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Udine, Vicolo di Prampero N. 4 
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© per un trimestre L. d. - Un numero 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

LA QUESTIONE 
STORICO-GIURIDICA 

del Patriarcato di Venezia (Aquileia) 

  

  

E° il titolo d’un volume di pagine XIII- 
280, che l’avv. Dionisio Tassini pubblicava 
alcuni mesi fa coi tipi G. Bacchi-Palazzi 
a Genova. L'autore, che è nostro coi mpro- 
vinciale, portò nella trattazione del suo 
tema un corredo di larghe cognizioni e' di 
ricerche pazienti, specialmente in riguardo 
di alcuni punti del sno lavoro; ma, pur- 
troppo, anche uno spirito di Sr troppo 
accentuato ed. acre, che non gli lascia 
vedere chiara la portaia dei documenti e 
dei fatti che allega, tirandoli ad in:erpre- 
tazioni erronee, e fondandovi su tutta una 
teoria insostenibile partigiana : di più 
manca al libro la serenità e la pacatezza 
del giudizio ed un ordine sistematico e 
chiaro che mostri il procedere cel ragio- 
hamento, e delle induzioni ; mentre molte 
parti inutili o superflue . ‘alciano in più 
di un luogo Vordine ed induco ono confu- 
sione. Un altr ‘a cosa che disturba il lettore 
senza recargli realmente nessun vantaggio, 
è la sovrabbondante citazione di passi i 
deschi anche quando sono desunti non da 
documenti originarii, ma da trattazioni di 
seconda Miro e non sempre delle più at- 
tendibili. E’ il caso per esempio dello 
studio dello RR (Das. Land Géòrg 
und Gradisca - (3) che l’autore non si 
stanca mai di Hi Pe senza riserva alcuna, 
mMenire dai tedeschi stessi è giudicato 
«assai povero di critica in riguardo alla 
parte storica ». Non dita che accen- 
nave ai numerosi errori di stampa ed alle 
inesattezze talora assai grossolane che si 
trovano qua e là. 

Per esempio a pag. 16 
leia coltivò nel suo seno 

Stiana (sorta, secondo lui, 

è detto che Aqui- 
« la filosofia cri- 

« innestando la 
filosofia greca sul vangelo DJ OSSA 
staccò forse dalla Chiesa Primaziale di 
Milano.; ‘nonvdalla. romana: il che confe- 
disbbo ragione alla sua incessante pretesa 
di autocefalia od autonomia » : la quale 
pretesa eccetto il tristo periodo dello sci- 
sma dei secoli VI. è VII non è mai esi. 
Stita, nemmeno durante i torbidi del medio 
evo. ÀA pagina 18 S. Ermagora è detto 
« Protonotario apostolico della terra ve- 
neta.», forse c- aver male letto il Proto- 
Repiscopon delle cronache. E a pag. 21 ci 
è questo aio periodo, dovuto forse 
ad una affrettata lettura di uno studio del 

Cipolla: « Così nel 381 — DE sentenza 
del Concilio di Milano, presieduto da San 
Ambrogio — le sono conferiti i diritti 

metropolitici ecc. e subito dopo si fa 

un'altra Lee fra il titolo di metro- 
Polita e quello di patriarca. I patriarchi 
Teodoro e Benedetto sono detti ariani, non 

SÌ sa perchè; Fortunaziano è fatto firmare 
ad un concilio di Arles nel 353 contro 
Atanatio (p. 23). Passo sopra alla confusa 
Narrazione dello scisma dei tre capitoli ; 
S. Paolino è «il missionario filosofico che 
Scalza il dogma della SS. Trinità e predica 
Contro il battesimo dei neonati » ; eppure 
Se c’è una verità che s. Paolino abbia 
difesa è appunwo il dogma della Ss. Trinità, 
nua ne sono le sue opere e specialmente 

Concilio di Cividale; e la legittimità 
da battesimo ai bambini è per lui tanto 
Sicura che non ne dubita nemmeno, basta 

Vedere la conferenza sul -Damubio. 
Ma bastino que sti. esempi; così non vale 

Nemmeno la pena di raccogliere le frasi 
Stizzose e maligne: contro la chiesa ed i 

Papi, Diamo uno sguardo alla questione 

Sluridica. Questa fu trattata nell’anno 1393 

Quando, vacante la sede di Venezia vi fu 
nominato da Leone XIII il card. Sarto: 
Sostenne il preteso diritto di patronato re- 

gio il deputato Rinaldi, il diritto di libera 
collazione il padve Brandi. nella Ci lt 

Cattoliza, Il punto comune di partenza del 

  

«curialisti >» era 
7 Fusi innestato sni 

“giusdizionalisti » e doi 
l: Patriarcato di Grado che 
Vescovado di Castello diede il patriarcato a 

©nezia di cui i papi Nicolò V e Pio IV 
oncessero il diritto di nomina alla Repub- 
po Veneta e poi Pio VII alla casa d’An- 

S LS) 

  Sa Questo piano sì agitò. allora 

, lazione) la disputa. Il Tassini s: 
Che si Sbagliasse nell’ APE la 
Stione 6 « che la luce al riguardo non po- 

‘SS6 provenir ‘che d’altrove» © ques sto al- 
ove non sarebbe che Aquilea. I diritti 

di Aquileia «chiesa sovranamente auto- 

Moma » (1!) sarebbero poi passati nol 1420 
nella Repubblica voneta e quindi poi nella 

i La chiesa di Grado non Corona d’ italia. 
Sarebbe, secondo l’autore, rimasta vera- 

   
que- 

       

staccata dalla sede metropolitica 
aquileiese (p. XI e pag. 241) anzi sarebbe 
rientrata poi. « nel sno dominio metropo- 
litico ». e 

In tal caso non si sa che cosa stesse a 
fare il Patriarca di Grado che pure conti- 
tinuò a sussistere sino al 1451 quando 1 suoi 
diritti furono trasferiti a Venezia; inoltre 
si sa invece, che non ostante le ripetute 
invasioni degli aquileiesi e le loro atfer- 
nazioni e pretese, la pieve di Grado ri- 
Mase osta a Venezia (le prove non 
mancano) sino al 1818 in cui fu incorpo- 
rata a Gorizia. Curiosa poi questa trasla- 
zione nel 1420 di diritti della chiesa r aqui- 
leiese nella Repubblica veneta, che avrebbe 

3 Stato così un Loto patronato, 
nentre Aquileia perdeva i suoi diritti e 

le sue rendite Si e diveniva causa 
di litigi coll’Austria, e la repubblica dal 
canto suo decretava ricorrere a veri sot- 
teriugi o ad imposizioni per acquistare un 
diritto di nomina, che fu concesso real- 
mente solo più tardi colla bolla del 1757 
quando fu eretto l’arcivescovado di Udine! 
H cosa più strana ancora: la sede patriar- 
cale di Venezia. sarebbe 
tronato della Repubblica per la traslazione 
dei diritti aquileiesi che in realtà non fu- 
rono mai trasferiti prima del nuovo ordi- 
namento del 1818, perchè continuarono a 

sussistere nel patriarcato anche spogliato 

del potere temporale, e nell’arcivescovado 
di Udine! E’ una cosa indiscutabile. In 
realtà l’autore accarezzando, anzi  spin- 
gendo all’eccesso le idee del Sarpi e dei 
teologi della repubblica, sogna tutto an si- 
stema regalistico privo di fondamento, 
mancanilo di retto criterio nell’ a 
mento dei fatti e di esatte cognizioni nella 
storia e nel diritto ecclesiastico nostro, 
tanto difficili e complicati, torce la storia 
a fini anticlericali, lavorando di imma gl 
ginazione e di supposizioni troppo cervel- 
lotiche. E con questi metodi non si con- 
tribuisce certo a far progredire la storia ed 
a toglie le confusioni Cino. 

mente 

  

IL MASSONE ITALIANIZZATO 

  

Nuovo impedimento per Engel 
all'ingresso di palazzo Madama, 
La legge recentemente votata stabilisce 

che debbano decorrere tre anni dal confe- 
rimento della cittadinanza per poter appar- 
tenere al Parlamento, salvo il caso Adi cit- 
tadini che abbiano per dieci anni prestato 
servizio allo Stato italiano. 

Orbene, si trova l’ Engel in quest’ ulti- 
mo caso? Taluni sostengono di SÌ, poichè 
fu per oltre dieci anni deput ato ; altri ‘af 
fer mano invece che la legge allude a ser- 
vizi prestati all’amministrazione dallo Stato, 
come funzionario civile o militare. Pe Ciò, 
secondo ques sti ultimi, 1° Engel dovrebbe 
attendere tre anni prima di entrare in 
senato. 

  

Conflitto spagumnolo, 

Santander, 19. —- La questione del dazio 
provoca nuovi disordini. Dei disordini sono 
avvenuti a Vega ed a Loviana, durante i 
quali. vi furono sette morti e numerosi 
feriti. 

Le elezioni politiche di isri 
Verona, 20. locovi l’esito de 

dell’elezione sua di Bardolino : 
Montresor (cattolico costituzionale) voti 

2128: De Stefani (radicale) voti 1693; 
Todeschini (socialista) 642. 

Contestate 360. 
Ritiensi ballottaggio 
Votò 1’89 per cento. 

pi 
csi 

finitivo 

Drapa nt, ae 2. 

Collegio di Trapani; 
Kiezione politica del 
risultato definitivo: 

  

iscritti 6280, votanti 3529; Nunzio Nasi 
RI voti dispersi o nulli 14. 

STICA e» È i 

” de Mote e commenti 
s 

HH blocco. 
lu seguito alle circolari del Grand’Oriente 

della Massoneria, i radicali hanno delibe- 
rato di tener il. 17 febbraio in tutta Italia 
dei Comizi antielericali allo scopo di. su- 
scitare nel de una forte corrente di av- 
versione alla Chiesa e al governo che — 
dicono — fila V idiMio col Vaticano. 

‘ H Comitato permanente della 
del Partito socialista lì, Lace soltosi ì 
Roma, deliberò a sua volta di unirsi al 
partito radicale per questa campagna an- 
ticlericale. Il blocco quindi è fatto. Mas- 

< 

soni radicali e socialisti — come in Fran- 

— si sono dati la mano, sono anzi di- 
venuti un corpo e un’ anima 

battere la Chiesa e trapiantare 

di Dante la vergogna di Francia. 

Il qual blocco — siamo certi — non vin- 

339 
FX Ck 

Sola pei 

     nella 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

divenuta di pa- | 

     

E 
j 
| 
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cerà oggi : ma ugualmente certi non siamo 
se non vincerà domani o dopodomani. Ven- 
tidue anni gli oecorsero in Francia per 
trionfare: ma trionfa e noi siamo 
spettat fw impotenti delle sue gesta esiziali 
alla religione e alla società. 

oggi 

foglia sì mangia il carciofo: 
die son o gli esperti nell’arte culinaria. E 
foglia a foglia si deve m angiare la Cegio 
pensano i settari. Quindi - comincian dal 
divorarle ‘certe apparenze esterne, per Sa 
poi col divorarle il cuore, ove potessero. 

Il processo — seriveva Emilio Fa puet — 
che diremo automatico, contro la Chiesa, 
è il seguente: Spogliarla, e poi, in com- 
penso delle misure spogliatrici, accordarle 
certi vantaggi ; an sopprimere questi 
vantaggi, senza ritornare, ben inteso, al 
regime precedente. Lai Chiesa possiede : 
ebbene, le si tolgono i suoi beni e, in com- 
penso, le si accorda ‘il bilancio dei culti 
garantito da un concordato, Ella ! ha, quindi, 
un bilancio dei culti © garantito da un Con- 
cordato? Ebbe ene, si sopprime il Concor- 
dato e il bilancio dei culti; e in compenso 
si dà alla Chiesa la libertà. E dopo? Se 
la libertà vale anch’ essa qualche cosa per 
la Chiesa, si Sopprima anche la libertà. 

Nò più nè meno. 

Massone. 

vale la pena di ricordare 
— è il Times di Londra che lo rievoca — 
un discorso di Clemencean tenuto da lui 
ancora nel 1882 in una congréga di mas- 
soni. In quel discorso egli diceva : 

«Se: ad onta di questi provvedimenti 
(soppressione delle Ci ongregazioni religiose 
e disdetta del Conco; dato) dall’un canto, e 
dall’altro ad onta del laicizzamento gene- 
raie delle scuole e di tutti gli istituti pub- 
DICE di Sr imo conservasse ancora 
qualche radice, nel paese, lo si potrebbe, 
in nome del diritto comune, estirpare per 
sempre, col rendere impossibile l’esercizio 
della religione, mercò la destra applica- 
zione. di o azkicoli del. Codiee penale. 

Di tal guisa, dichiarando che la Confes- 
sione corrompe la gioventù, sarà impedito 
agli ultimi preti di compiere i più rile- 
ranti uffici del loro sacerdozio (art. 334); 
parimente verrebbero privati. di tutte le 

rendite, col proibire ad. essi di ricevere 
qualsiasi somma per messe, battesimi ed 
altre cerimonie, giacchè basterebbe a que- 
st uopo OO destramente questi. fatti 

ai delitti d’ inganno e di scrocco (art. 405 
e 427). 

Laonde il partito repubblicano, pure ri- 
chiedendo semplicemente la Separazione 
della Chiesa dallo Stato — formula ottima 
nel senso cioè che sarà più facilmente ac- 

cettata — il partito repubblicano deve in 

realtà procacciare il conseguimento del fi 
ultimo più. efficace : la soppressione de Ila 
Chiesa nello Stato ». 

Chi pronunciò quelle parole nel 18 382, è 

Ricordi di un 
K in proposito 

ora al potere e si sforza d’attuare i gravi 
divisamenti dell’empia setta, 

In guardia, dunque ! 
In guardia dunque, noi diciamo ai cre- 

denti di ogni gradazione e sfumatura. In 
guardia per non dormire e per non lasciarsi 

adormentare. 

Costituitosi in Italia il blocco, ci è ad 
ogni ora imminente il pericolo. Dobbiamo 
perciò di continuo essere al lavoro per 

i IT È 
Tiparare, per erige ere, per. fortificare gli 

argini. Un anno di inazione, di stasi. -di 
£ ; » 7 

assopimento può esser fatale. Correremmo 

alla difesa quando la fiumana devastatrice 

ha travolti i-vecchi e malfermi argini e se- 

rovine e melma’ sui 
x 

mina già campi pur 
dianzi così rigogliosi di messe ! 

Né Ì Ca ittolici all acqua di l'osa devono 

Separazione della 
laico » 

lasciarsi addormentare 

Chiesa dallo Stato ; scuola 
areligiosa ; riduzione di conventi, di mense 

episcopali; leggi contro gli abusi del clero 
sono altrettanti ad- 

certi cattolici (che formano pur- 
numero) e penetrare 

fuga: 
Dito 

eee. ecc. narcotici per 

dormentar 

troppo il gran 
indisturbati nelle trincee a sopprimere ia 

Chiesa nello Stato, come ebbe a- confessare 
Clemenceau. 

In guardia, 

COSÌ 

dunque ! 
  

terremo! 0 
Pork, 20. 
da un socio di 

a tn data 18 che 

nuova scossa è avvenuta 
Le famiglie sono provviste di ricovero 

ed i viveri abbondano. 
Il vapore «Advanch» è 

da Colon. per 
igioni per i dali 

     

  

Imsalles ri- 

un tele- 
È > Nessuna 

dopo le 10. 

Ires) RA tineston co1 

       SOCCOrsO organizzato dagli 
fo errovia e del Canale di Panan L si ioni 
a bordo del vapore. 

La calma rientra nella popolazione. 

Omnes ergo simul « 
Quae vicit mnndum ,vincat et ipsa modo. 

  

  

  

  

erncis oì bstringamur amore : 

PETRUS Archiep. Utiner 

a lo 
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Il debutto dei cattolici — quale massa 
‘ale -— nel campo delle elez 

polticuò ha suscitato i più svariati com- 
menti non solo tra. gli avversari ma 
anche tra i cattolici. Non occupiamoci 

      

degli sui al quali non andremo 
mai a sangue, sia che facciamo gli asten- 
sionisti sia che esercitiamo il diritto di 
voto e ai quali una sola cosa può pia- 
cere: che noi seguiamo una via la quale 
metta capo a un precipizio, dove poi sep- 
pellirci. 

Occ cupiamoci invece dei cattolici. La 
gran parte dei quali — a onor del vero 
— si mostrarono subito uomini di mondo 
e di pratica, intuendo in un attimo e il 
momento e l’azione opportuna nel Mmo- 
mento. E furono questi che nelle ultime 
elezioni politiche tanto pesarono 

Ma una parte dei Catolici RTORARO, 
si arrestò davanti al I 
il Rubicone. «Come. si. può fare n 
ciò che non.si poteva fare ieri?» -— sij 
domandavano gli uni. - ‘« Frangere una 

oramai ‘penetrata nella . coscienza 
per votare candidati liborali, 

evano gli; 

salto- per passa 

  legge 
dei cattolici, 
che Dio ci lib: alinea 
altri. E questi e quelli de 
ripetono le stesse domande. 
tre una 

  

si chiede 
due anni si! 

Ma v'ha inol- | 

candidati propri, ma 

cattolico i "Pa tr 

ghegsia non solo 
addirittura. un partito 
lamento. 

Ora non è chi non veda, che queste 
et di vedute e di aspirazioni nuoe- , 

iono assai alla unione e alla disciplina, 
tanto necessarie per la marcia in avanti. 
Quindi non sarà un faori di luogo in- 

3 

  

trattenercì un poco su tall questioni. 
Badate, che il nostro giornale non è, nè 

  

può essere una semplice sazzetta, che 
accolga, solo notizie; ma è e dev’ essere 
un giornale di propaganda e di orga- 

  

nizzazione. Questo sopra tutto. Abbiate 
dunque pazienza se togliamo — e se 
toglieremo — qualche colonna alla ero- 
naca per gli articoli di propaganda. 

Per chiarire ogni punio della questione 
che divide tra loro i cattolici, non è 
possibile che una cosa : rifarsi dal Papa. 
Da lui solo potremo sapere se dobbiamo 
lavorare per un partito cattolico parla- 
menare; se possiamo votare per candi- 
dati liberali: se. dobbiamo continuare 
nell’astensione.. Un capo, per la disci- 
plina, ci dev’essere: questo non è chi 
noi lo ammetta. Ora, parlando sempre 
in maveria elettorale, un capo il quale 
possa e illuminare e dirigere e coman- 
dare con autorità come è per noi il 
Papa, non si soya altrove. Sarebbe follia 

quindi staccarsi da questo capo o ale, 
po er correre in cerca di altro senza. pre- 
stigio, senza esperienza e, .; senza 
autorità. 

ER la mente del Papa, in materia di 
elezioni politiche, si è a noi più volte 
manifestata. E fu ultimamente raccolta 
e spiegata in un articolo comparso nella 
« Difesa >, Che qui per esteso riporti iamo . 
L'argomento — dice l’artitolo — ha 

una certa gravità: gravità in sè stesso 
perchè concerne le intenzioni del Ponte- 
fice, solo giudice in questa materia; a&ra- 
vità per le conseguenze inquantochè le 
imprudenze e le inte emperanze dei troppo 
zel int o bero Imasprire il conflit 
anticlericale s sempre latente, e che atten 
occasioni propizie per agitare nuovamenti 
dinanzi alle turbo lo spauracchio del 
clericalismo. 

Ora è chiaro che il Santo Padre nel 
concedere, in forma di tolleranza, il con- 

   

corso dei cattolici alle urne politiche, 
non ha voluto con ciò affidare a tale 
concorso la risoluzione delle particolari 
questioni che riguardano la S. Sede, ma 
soltanto impedire che la legislazione e 
la pratica che da' essa deriva si avvias- 
sero verso il più audace anticlericalismo 
0 diventassero CARAIDIS degli elementi 
nemici di ogni ordine c ristiano e sociale. 

Con questo concetto, ben chiaro, ed e- 

spresso in forma nitidissima dal Ponte- 
fice, al concorso dei cattolici alle urne 
politiche non veniva affidato, per ora al- 
meno, l’ufficio di concretare un programma 
propriamento detto e tanto meno di costi- 

tuire un partito politico nel seno del 
Parlamento. Al contrario, l’opera degli 
elettori cattolici doveva estrinsecarsi in 
forma di moderatrice e perciò convergere 
sopratutto ad impedire che alla Camera 

  

i di impedire 

sulle 
bilancie dei partiti e dello stesso governo. | 

i 
| 
i 

Hue , 
i di prevenire ancora che ad un’ azione il 

  

frazione di cattolici, la quale Vesti, 

    

ana penetrassero individui nemici di 
della Chiesa e dell'ordine socìale. 

i iavore 

ultimi tem pia can- 

iservatori e 

Dio, 
       

  

SeCOP GOOD 

mode- uomini Col 
rati, purchè rispettosi del princi pio reli- 
gioso e di tutto ciò che da esso di pende; 
il che certo non esclu de, nè ha escluso, 

anche uomini schiettamente cattolici 
€ essere portati ai parla- 

veste di mandatarii non in 

ene in quella di amici - 

   
S sj SEI    

RESA 1 
FATA a 
autal0, SLO del 0, SIDDE 

e patrocinatori dei principii religiosi e 
he sopra ogni altra cosa si ha 

i 
i 

difendere. 

giudicare di. ‘tale intervento, in 
iticolarissima forma, -si è detto 

obbligava i cattolici ad un’opera 
tiva. Ora, e la frase può 

sigalficato non consono 
Ogni modo non risponde. 
Vero. 

i po ilte negativa 
cniamarsi infatti quella 

ogni male, 

sociali, c 

in animo di 

Nel 

questa p 

ci 18 esso 

    

alla ‘malia ein 

non può 
che ha in animo 

ogni eccesso, D 

  

     
   

  

siana od antisociale sia condotta 
stazione. La  politic» di unà na- 
può essere parasonaia all’ essere 

un individuo. Potrebbero chia- 
i HIS opere. negative unite quelle pre- 

{on che Uma persona adi n- 
im sè sa? 15 di- 

assi opera nes: il Sacto che i depu- 
tali elet.i con voti dei css solici, e da 
Lao si oppongano ad ogni proposito con- 

‘one ed ll ordine 

  

) alla relig 
l’altro, con la presenza, in 

tiscanro all’audacia anticlericale e sov- 
trascinare la 

«A 
SOCrale, 

Stessa     
versiva di politica. a tristi 
eucessi ? 

Assai Li che opera negativa, è quesia 
opora preventiva. Ma v ha ancora ùn'a- 
zione attiva, che può essere esplicala an- 
cli» senza addivenire alla proclamazione 
di um programma cattolico, e tanto meno 
alta organizzazione di un partito catto- 
lico parlamentare. 

   

Tale opera attiva può manifestarsi ap- 
zi) nella legislazione col pomuovere 
tuo ciò che le si compe;e. 

esemp'o, che venisse in discussione una 
legos scolastica. Chi powebbe impeilire 
ei Jepuiati eletti coi voti. dei caziolioi di 

Poacsasi A 
i: 013aSsi, GA 

    

  

  

    

favore, con ogni mezzo; 1 iasesaamzni 
religioso nelle seuole? Ponsasi eh 

xd essere discussa, la le; sul riposo 
‘estivo. Perchè non dovrenno essi pro- 
cucare che tal legse sia, per quanto è 
possivile, organizzata in armonia col prin- 
civio crisuano del precetto festivo ? 

Fd innumerevoli sono gli argomenti 
nei quali il. prin solo relizioso, compene- 
t andosi nelle sane forme politiche e so- 

può a queste poriere benefici in- 
lussi. Ma si dovrà dite perciò che 1° in- 
tei vento in questa maleria. dei deputati 

lotui coi. voti dei catrolici dipende da 
imma cattolico-parlamentare nel 

m0 seaso della daga e che esso è opera 
ci Va parto catiolico ? 

V° ha inoltre una seconda forma di 
opera attiva, e questa concerne, le jn- 
fluenze lecite che; anche all’ intuori della 
legislazione, i deputati possono’ estrinse- 
care specie nei riguardi 
che potrà tenere 
il governo. 

lu un regggime parlame: ntare, ò pur 
forza che il ‘Governo si adatti, anche 
nell'azione che particolarmente gli com- 
pete, ai sentimenti ed alla. volontà dei 
copaiaii, dei quali spera l’appoggio; e 
la manifesta: 0 di tali sentimenti e 
volontà sia in. pubblico, sia in privato, 

ris li CIA 3, 

  

1: 
{ii DI LOgra 

della condotta 
il potere esecutivo, cioè 

    

sia anche tacilamente, ma con la presenza 
di un numero considerevole di rappre- 
senta ri della nazione, ‘decisi ad impedire 
Ogni trist'zia ed’ eccesso, è di per. sè 

sa un’ opera eminentemente attiva. 
Da tutio ciò pertanto chiaramente di- 

  

‘cende che, anche all’ infuori della for- 
mulazione di un programma e conse- 

ate creazione di un pariito cattolico 
ime tare ludicato inoppor- 

Ì PI E dei catto- 
sono ‘an’ bene, ne è 

all’ opera lor & i non assumere    
prudenza Ì 
1 

veste spiccata So la 
noi consente. 

XK da ciò derivi 
verch'o zelo 
luogo di giovare 
mente, 

  

oggi 

  

1 

SUI elettor: ale, in 
poss ssa nuocere grande- 
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renti n ASSI ATTIENE lai iiei pere 

  

        

ÎL » OROCIATO 

  

  

  

Sopratutto è da raccomandarsi la di- 
sciplina, quella ferrea disciplina, che ha 
fatto in ogri tempo la forza dei cattolici 
italiani. Nè deve l’eletiore catiolico giu- 
dice del candicaio che gli viene pre- 
sentato, quando esso ha owtenuto il con- 
senso del suo Vescovo e dell’ « Unione 
Elettorale Cattolica » preposia all’azione 
che nel campo elettorale si svolge. 

Riparato dietro tali approvazioni, 1’ e- 
letiore ca-tolico sa di non poter errare. 
Alla sua menie l'esercizio del diritto 
e'eitorale ha da presentarsi, non come 
l’espressione delle sue personali prefe- 
reuze; ma come l’adempimenvo di un 
alto dovere. Ed al dovere si adempie 
soprarutto osservardo la santa legge del- 
l’ obbedienza. 
  

Orribile delitto presso Palermo. 
Palermo, 19. — Ad Aragona il contadino 

‘ventunenne Fuga Giovanni, che rimproverò 
l’undicenne Chiara Gaetano per il danneg- 
giamento del seminato prodotto dalle agnelle 
da questi tenute in custodia, ricevette un 
colpo di sasso dal Chiara. 

Acciecato dall’ira, inferse al ragazzo due 
tremende coltellate al collo recidendogli la 
testa dal corpo. 

Consumato il delitto, il Fuga nascose il 
cadavere sotto grossi sassi. L'autorità, sco- 
perto il delitto, arrestò l’assassino che do- 
vette essere. protetto dal furore popolare 
che voleva fare giustizia sommaria. 

re. ——TkÉ6& 

IN RUSSIA 

Si ritrovano otto mitagliatrici. 

Taschkent, 19. —— Otto mitagliatrici che 
erano scomparse Turano ritrovate ieri dalla 
polizia :-erano sotterrate assieme a bombe 
e materie esplodenti. 

Niente riduzione di dazio sullo zucchero. 

Pietrobuvgo, 19. — Il ministro delle fi- 
nanze ha respinto un reclamo dei raffina- 
tori di zucchero tendente a che la riduzione 
dai dazi sugli zuecheri fosse portata da 
uno a due rubli e un quarto per « poud », 
per pareggiare gli zuccheri d esportazione 
e quelli destinati al consumo interno, 

Pope che non benedisce. 

Lodx 19. — Un pope rifiutò di benedire 
ì cadaveri di due operai uccisi in una rissa 
di cui si celebravano i funerali. I sociali- 
sti invasero allora la chiesa e ne  spezza- 
rono i vetri. Le persone che si trovavano 
nella chiesa fecero fuoco coi loro revolvers. 
Si impegnò una mischia nella quale vi fu- 
rono 8 morti e 13 feriti. 

  

Russia e Bulgaria. 

Pietroburgo -19 — Il Russia conferma le 
eccellenti relazioni Bulgaro-Russe  soste- 
nendo tutte le voci in contrario. 

Apostolato novello 
L'ex capitano Magniez, destituito per es- 

sersi rifiutato di scassinare le porte d’una 
Chiesa, ha indirizzato questa bellissima 
leitera ai cinquemila preti, diaconi e semi- 
naristi richiamati in caserma : 

« Signori, 
Cacciato dall’ esercito perchè cattolico, 

mando un saluto a voi, richiamati all’eser- 
cito, perchè cattolici. 

Come vostro anziano, 
parlarvi francamente. 

Voi ritornate sotto le bandiere con un 
carattere più sacro ancora di quello che 
vi rivestiva nel vostro primo anno di ser- 
vizio. 

Qual'è il 
Ne avete 

    

permettetemi di 

vostro dovere ? 
uno, imperioso, primeggianto 

su tutti gli altri: quello di evangelizzare. 
Il non farlo, in tutti i tempi ed in tutti 
1 luoghi, sarebbe in voi una viltà. 

E° per evangelizzare l’esercito, che Id- 
dio ha permesso il vostro richiamo: Fatelo 
con tutti i mezzi possibili! Siate in tutto 
dei veri modelli! Non soltanto modelli di 
fede e di buona condotta, ma ancora di 
esattezza, di ardore, di entusiasmo, di no- 
biltà, di disciplina. 
‘Quanti soldati, che non hanno mai vi- 

sto «un curato » da vicino, vorranno ve- 
dervi, esaminarvi : siate la loro luce! 

Il vostro dovere è di-lavorare per Cristo, 
di predicarlo in tutti i modi. 

Con semplicità, piegatevi a tutto, a tutto 
si che la coscienza non riprova. 

“ Appena arrivati, chiedete, col permesso 
del vostro Vescovo, di essere allievi capo- 
rali, caporali, sergenti: ‘potete. fare in 
questi gradi ancora maggior bene che non 
in quello di semplici soldati. £E° il bene, 
che dovete cercare di fare intorno a voi. 

Più anziani di loro, voi divenite i pri- 
‘mogeniti dei nostri. soldati. Sotto tutti i 
rapporci, fatevi rispettare, rendetevi rispet- 
tabili ! 

Recenti circolari minisieriali dicono «che 
‘nessuna pressione dev’esser fatta sulle co- 
‘scienze. »  Approfittatene per reclamare ‘la 
libertà di coscienza, alla quale avete di- 
rito: approtitiacene per domandare, esigere 
‘imperiosamente, al. bisogno, che tutte le 
immoralità che si dicono o si cantano nelle 
camerate o nelle vie cessino. Approfittatene 
per far tacere i canti irreligiosi e sconci, 
nei quali il nome di Cristo e frammischiato 
alle peggiori impudicizie. 

Per ottenere questo iniento indirizzatevi 

al vostro capitano. S'egli non vi dà' ascolto, 

indirizzatevi più in alto; 
al colonello, al generale 

al comandante, 
, al ministro, sem- 

pre passando per la “; gerarchica; ma 
far cessare quelle empie brutture è il vo- 
stro « dovere », il vostro « diritto» ‘anzi, 
perchè quelle canzoni o parole sconcie, sono 
proibite da antiche circolari ministeriali, 

Non temete: se siete fermi, la vincerete! 
K che importano. le noie, la prigione 

stessa, per ottenere questo risultato ?. Del 
resto, non visi può punire per quanto vi 
suggeriamo, poichè esso è il vostro pieno 
diritto. 

E se continuassero a voler insozzare le 
vostre orecchie intonare e cantate dei sacri 
ed onesti inni nelle camerate e nelle mar- 
cie militari. Non cessate che quando le 
ma lvagi e canzoni cesseranno, 

Ed ora, coraggio ! 
Siate lieti! Chi soffre per 

essere lieto. 
Se siete fermi riconoscerete presto che 

potete fare un bene immenso nell’esereito. 
Gli è per compiere questo bene, che ritor- 
nate nel suo seno. 

I soldati, in generale, sono ‘buoni in 
fondo. Non c'è che qualche scapestrato ; e 
sono questi sopratutto che bisogna Tar tacere. 

Cristo deve 

1a far 
Evangelizzate, poichè v’è stata trasmessa 

la parola di Cristo: « Andate ed insegnate 
a tutte le nazioni...» 

Coraggio, dunque, 
soldati ! 

coraggio! Siate buoni 

  —t>0 <p on 

La morte del sen. Giuseppe D a msn EA 

dalacco 
  

Acqui, 19. — E° morto alle 18 il sen. 
Giuseppe Saracco.. 

  

Il sen. Giuseppe Saracco avea quasi 89 
anni. Grande intelligenza, nutrita di seril 
studii d'uomo politico dedicò la sua vita 

all’ arringo bere Fu deputato dal 
°49 al ‘65, poi senatore. 

Fece parto anche del Governo occupando 
prima il posto di segretario generale, poi 
di ministro e finalmente di Capo-Gabinett 
nel. 1900, a sciogliere la matassa. dell’ere- 
dità Rudinì-Pellonx. Fu inoltre vice-pre- 
sidente e ‘anche presidente del Senato e 
membro di Commissioni cui portava il con- 
tributo della sua profonda competenza tec- 
nica, talora un po’ troppo meticolosa ed 
avara. 

Forse l’Italia può riconoscere in Saracco 
uno : dei grandi suoi uomini politici più 
rigidi. Ultimamente amava atteggiarsi a 
vecchio che non comprende più i giovani 
ed il loro operato. 

  

Ppougiop 
ant Le LA E IN EGITTO. 

Costantinopoli 20. — In seguito ad un 
decesso a Port Said per malattia infettiva, 
fu ordinata una visita medica .a quelle 
provenienze. 

A Gedda il 16 e il 17 si 
due nuovi casi letali di peste. 

constatarono 

  

Un steamer austriaco arenato. 

Bahia 19. — Lo steamer austriaco Mel- 
Da ei è arenato all’entrata nel porto. 
L'equipag gio e parte del carico son salvi. 
La nave è perduta. 
  

Il governo turco si dacide. 
Mandano da Scutari alla Guia di Ve 

nezia : Il giornale turco. Iodam, che si 
pubblica a Costantinopoli, alcuni giorni fa 
rese pubblica la buona notizia che il Sul- 
tano ha dato l’ordine affinchè si provveda 
a costituire una società ottomana, a cui 
dare la. concessione dei lavori necessari per 
la regolazione del fiume Boiana in modo da 
renderlo praticabile alla navigazione fino a 
Scutari e di là a Rieka ed altre località 
montenegrine. 

Questi lavori dovrebbero metter fine alle 
gravissime inondazioni annuali dei fiumi 
Boiana e Drin, le quali portano ingenti 
danni al commercio e ell’agricoltura. 
  

I SOCIALISTI 

CONTRO IL RIPOSO DON SNICALE, 

Parigi 20. — Come ogni Domenica, così 
anche oggi i socialisti si 
commettere scenate contro il riposo dome- 
nicale. La polizia prese perciò grandi pre- 
cauzioni. Tuttavia i dimostranti saccheg- 
giarono un bazar e sostennero una vive 
‘colluttazione. con la polizia nel palazzo 
della Borsa del Lavoro. 

    

16 
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Parigi. 20. — Ieri l Episcopato franceso 
tenne l’ultima seduta al castello. della 
Muette. Le delibere. si tengono segrete. 

cervelloticlie O, 

  

Echi del dv siroso terremoio. 
Port Royal, 2 — Si parla della com- 

parsa d’un uu al nord dell’isola fa- 
cendo numerose vittime e cagionando gravi 
danni. 

Lavorano giorno e notte a Kingston per 
ricostruire e riordinare i servizi DONO: ici. 

  

    

  

Sarebbero circa 60.900 persone senza tetto. 

New York, BU L00seve xjt ha appro- 

ata la leggo, già p ssata in Parlamento, 
dei soccorsi al colpiti del terremoto. La 
cifra dei morti ascende a 799. Ritorda la 
calma. 

Ottavia, (Canada) 20, 
finanze ha chiesto alle 
votare un primo socc 

  

sorso di 50.099 dollari 
per le vittime del terremoto della Giamaica.   

° PE È Da 
pare TI pi 

pr eparavano a 

Ciò che i giornali quindi RIDARE sono 

  

    nei 

  

I ferrovieri svizzeri hanno organizza:o 

una propria unione profes ssionalle diretta 

a combattere l’alcoolismo. L'unione ha 

pubblicato sopra una cartolina, destinaia 
a larga diffusione, il seguente decalogo 

« Che cosa un ferroviere deve intitolato 

Sapere Da 

1. Che alcool contenuto in tutte 

bevande (vino, birra, cognac, 
rhum, acquavite: d'ogni specie)- « è un 
veleno ». 

2. Che le bevande alcooliche 
la birra, non hanno valore ni 

compresa 
IVO ap- 

  

prezzabile, non sono dei fortificanti. 
3. Che attutiscono, addormencano il 

sentimento, il bisogno della. fame, della 
sete, della stanch ezza, non lo soddisfano. 

4. Che L'uso IS tidiano dell’ alcool, 
anche a dosi mode a provoca nume- 
10se malattie (di Peipziana, di cuore, del 
fegalo edel Ten aes). 

Che Puso regolare delle. bevande 
een scema la resistenza del corpo 
alle influenze sfavorevoli, ai grandi celdi, 
oi grandi freddi, ai repentii li musamenti 
di temperatura, come pure alle malati.e 

  

l’uso delle. medesime indebo- 
lisce l'udito, la vista, come pure la fa- 
coltà di discernere bene i colori, 

7. Che facilmente quell’uso giunge a 
lunghe ore la chiarezza del 

la pot zione di Giò che con- 
viene fare, ‘rende dimentichi dei propri 
doveri e non dui dei pericoli che si 

incontrano nei tafico ferrovia 110. 

8. Che l’uso generoso delle bevande 
alcooliche è la causa della mag gior E inte 
delle negligenze, degli sba 
delle diserazie i 

invalidit 
® 

UCe spess 

alla mis er Tai 

tà, e cond 

€ {! 3? la niù 
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le de grande sobrietà può sola 

premunire da gravi. danni l'impieget 
ferroviario stesso o le miglisia di persone 

no affidato che ogni giorno alla sua 
vigilanza * 

‘impiegato i Ì 
ti I ha te POI Ta oi sé PIA NLG DUe astenersi Ca ogni bevanda 
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rialia afglena da Gela madre ce 

honda, do Dopo un’attivo scambio 
di telegrammi fra ia 
del Montenegro in 
derla principessa M 
voce che la Regina 
barcata per il Moi ntenegro ; 
mente le notizie. giunte oggi sono tren- 
quillanti; la partenza è stata rimandata. 

A Cor.e s sì REperia il e sO del p 

nostra Corte e quella 
causa della malattia 

ilena. si era sparsa la 
Elena si sarebbe im: 

ma fortunata- 

  

    La incorona 
Teheran, 20. — La cerimonia 

brata con insolita pompa. 
Tutti i principi, clero, ministri, digni- 

tari, membri del corpo diplomatico si erano 
riuniti nella grande sala del trono. 

Lo Scià prese posto nel trono del Paone 
tutto decorato di brillanti e di smeraldi. 
Sui gradini del trono era 1’ erede presun- 
tivo, I figli delle Scià defunto Naibe el 
Sultaneh ed i dignitari della chiesa sede- 
vano attorno in circolo. 

Il Gran Vizir pose la corona sulla testa 
dello Scià lesse una formola colla quale 
Mohamed Alì La era solennemente rico- 
nosciuto come. Scià. Poi il clero riunito 
pronunziò la, ti di benedizione e delle 
preghiere furono recitate per la prosperità 

di sua inaestà. © 
Lo Scià cambiò allora la corona con un 

berretto formato con un’azgretie di diamanti 
e si pose nel centro della sala ove ha ri- 

a: 

cevuto le felicitazioni dei diplomatici esteri. 

fu cele- 

  

  

Po
 La campagna eisi 

  

Berlino, 20. —In un banchetto, offer- 
togli, Bulow tenne ieri un discorso politico 
attaccano il Centro. Oggi stesso in tutti 
i principali luoghi, il Caentro gli rispose 
per le rime a mezzo dei suoi oratori. 

  

Lerd Kitchener case da cavallo. 

Bombay, 19. Lord Kitchener. cadde 
da cavallo durante le manovre che si stanno 
svolgendo ora a Coraz, perchè il cavallo 
aveva messo un  pio( de in una buca. Lord 

Kitehener ha potuto rl imettersi a cavallo e 

continuare la sua strada. 

   hanno scoperto ad fo- 
mentato da Raitsouli, per mezzo di parec- 
chie lettere sequestrate; 36 indigeni sono 
stati arrestati ed alcuni incarcerati a Tan- 

  

   

   

   

— I soldati del Sultano vendono aper- 
tamente i lori iucili Je agli 
uomini delle Tribù, di cui sot- 

tomesse all’ influenza di 
  

     1 20polls, 
nuto uno scontro tra un treno via; 
e rin treno. merci presso Fowler. 
persone son morte   

    

  
    

20 gennaro. 

Nuova fanfara. 

Gradita sorpresa fu pei Pordenonesi 
quel ila di udire stamane il suono della fan- 
fara istituita dalla Sezione : giovani Beato 
Odorico, 

L'amico Davide Coassin ideò e_vol 
la Sezione Giovani da lui presieduta a 3 

fra altro. una fanfara composta dai piccoli 
componenti la Sezione ed incaricatone il 
maestroe Sanesi, questi @ soli quattro mesi 

> istruire e PAESI re al pubblico 18 
suonatori che nell’ottobre scorso non cono- 
scevano una nota di musica ! 

Gili sforzi del Coassin e le fatiche d 
tro Sanesi furono coronati da felicis 

no ed do risultato ce: 
raenonesi, cttolici. 

, Govettero constatare il - 
ottenuto. Bravo, veramente 
stro :Sane 

A . 33 

     Ita 

   
   

   

   

      bravo, il mae- 
si. e vive congratulazioni ‘all'amico 

Dàvide. E bravi pure i 18 nuovi musicanti | 

C
S
 

    

L'esta . Beato Oédovico. 

Stamane alle 812 Ja nuova fanfara della 
ESS A Gi ì Go o 32 7 a Sezione riovanni ‘ Beato Odorieo ,, Sor 
corse le vie p ineipali della città suonand 

    

    7.9 
l'ammir: 

  

marcie che destarono 
dei cittadini da tanto tempo privi di 

sicanti.... nostrani. 

Alle 9 i musicanti si poi 

SO*Pa 
STE zione 

mu- 

tarono a Rorai 

grande dove quel Rey. Paroco offerse ad 
essi Tin rinfresco. 

e 10 ebbe Iuogo in Duomo una Messa 

  

cantata dai giovani della Sezione. 
o 1A la fanfara condotta dal Sienor 

ssenio Pandolfi, si portò sotto alle fi 
del Maestro Sanesi suonando a 

marcie in segno di gratitudine vers 
bravo suo maestro. 

Poi fece un altro giro per la Città e 
Borgo Meduna sempre suonando. 

lle 16 andò a piedi fino a Villanova o 
sitare la casa dove nacque il Beato, e 

colà fn accolta da entusiastiche acclama- 
;ioni di buoni popolani che ammiravano 
a valentia di piccoli suonatori. 

Ì Rev. parroco Don Giordani 
frire una bicchierata. 

19 cena alla Sede 

    
stre 

    

volle of 

Sociale in otti ima 
     

  

alle og” ia e dove non | mancarono i brind 
e gli auguri pel costante progressivo svi- 
Iuppo . c della Sezione e della sua nuova 
b'a nfora. 

irchiesta si 

    
commi e d° inchiesta s 
missione di-cui fa parte ei 
amico Giuseppe De Mattia) ne > presentò a 
Sindaco la relazione. Ci riserviamo farne 
un sunto esatto e coscienzioso e lo 
teremo, al nostri lettori fra qualche 

   

   È 1 

810 
Incendio. 

L'altra sera scoppiò un incendio in un 
pagliaio di pioprieià Marcuz, nei pressi 
della città. i 

Accorsi prontamente i i 
fecero sforzi sovrumani: per spegnere il 
fuoco ma non vi riescirono, in modo che 
l’intero pagliaio andò completamente di- 
strutto. 

  

pompieri, Qi 

    

, 

20 genna. 
Scioglimento del Comitato 

dei festegriamenti all’Aroc. 

Si è sciolto lieto della intiera compia- 
cenza di aver fatto del suo meglio per. 
l'attuazione del suo programma, di non 
aver sprecato un centesimo, e di in- 
contrato l'appoggio morale e finanziario di 
tutti. 

Ultimo atto del. Comitato fu quello di 
dar fnori per la stampa il minuto reso- 
conto degli introiti e delle spese. Il totale 
delle lire incassate è di 676.84 == quello 

aver 

delle uscite, le cui pezze regolarmente 
quitanzate e firmate sono ostensibili a ri- 
chiesta, di 666.75. Le lire 10.09 di ecce- 
denza nell’ attività, furono devolute alla 
locale Congregazione di Carità. 

Era foemiato dai sigg. cav. Domenico 
Menchini, sigg. Pietro Bianchi fu Sante, 
Bernardino Legranzi, Pietro Pellarini, Giu- 
seppe Tabacco, Rev.di Ab. Luigi Narducci, 
Bernardino Michelutti, Mattia Dorigo. 

delta. 

20 gennaro. 

Vigilato speciale in carcere. 

Da circa un anno funziona egregiamente 
a Sacile il servizio della sorveglianza not- 
turna. 

L'altra notte alle ore 1 veniva arrestato 
il vigilato speciale” Eugenio Bruscato di 
Venezia. colto in fla Cl molesta e ri- 
pugnante ubbriachezz 

e 
   

20 gennaro. 
Un bravo di cuore 

va dato all’egregio dott. Dor 
sera in una sua confer enza d’agricoltura 
i volle parlare altro, come per 

, ma molto a. pr oposito, sull’al- 
smo in generale, dando giù di santa. 

ragione agli avvine NZzia “a agli ubbriaconi e 
‘imostrand o come essi manchino ai suoi do- 
i s Dr manchino verso la 

ciano danno alloro 
alle generazioni. 

dell’ O39 dottor 
aurora di mi- 

su ‘questa linea, 
ia luni, lo applau- 

  

rigo che l’altra 

fra, 

    

     

   

    

   

    

iamo e lo 1ncor 

Zio capi fumiglia.   

   

  

21 gennaro. 

elettorali. 

jso questa R. sono fissati per 
ti dì 7 febbraio. 

no per il concorso 
io, il numero delle 

corone e delle torcie. La popolazione volle 
così dare un tributo di stima all’ottimo 
negoziante che gode la simpatia universale. 

I funerali 

della bambina Verzegnassi Lucia, figlia 
del negoziante Lmigi, che seguirono ieri 

Y sera, meritano un cel 
veramente straordina i 

  

  

La grave rissa 

(Per telefono) 

Ieri sera verso le ore 20.45 nell’osteria 
di Tonutti Giacomo di Porpetto, fra certi 
Gentil Luigi d’anni 23 fornacciaio e Pez 
Attilio, naque una disputa per ragioni di 
g n OC0. 

Usciti sulla 

riarsi a vicenda ed il 
roncola colpì l’avversario 

Pez armatosi pure di un accuminato col- 
tello inferse al Gentil due colpi all’adome. 

Intromessisi dei paesani, condussero i due 
feriti nella loro siano 

Aggravandosi lo stato di 
trasportato ali’ospit 
ali’Ospitale di Udine. 

Il Gentil, a quanto ci viene riferito, 
ilne anni fa, in una rissa ferì il suo av- 
versario con ben sette coltellate. 

RT nn 

di Porpetto. 

via, continuarono ad ingiu- 
estratta una 

alla faccia. Il 

Gentil 

    

el Gentil venne 
ale di Palmanova poscia 

     
    

   

  

Il i Gentil giunse al nostro ospitale 
del 1 civile a T mattino. 

    
Il med dott. Marini, visi- 
ea una ferita da punta e 

i ell’ipocondrio destr 
e larga uno. Altra 
al fianco Sinistro, 

un centimetro e penetrante in larga pure 
cavità. 

Il medico fece il ferito nella 
giudizio sulla 

accogliere 

sala 107, riservandosi ogni 

gravità delle ferite. 

  

Nella frazione di Andrassa la bambina 
Colavino Dorina, di D anni 5, trastuliandosi 

    

  

   

con una sua compagna presso il fnoco, 
questo le iccicò alle vesti. In preda 
alla. disp uscì nella strada per     
Chiamare aiut 

meglio per 
>; due uomini fecero del loro 

qT ( 

liberarla. 

   

La bambina versa purtroppo in condi- 
zioni disperatissime. latp. 

i anna 

20gennaio 

Lavori pubblici ed agraria: 

Sta per ultimarsi il ponte che congiun- 
gerà S. Pietro con la Loipara di Oculis. 
Così pure all’aprirsi della bella. stagione 
sarà praticabile il tronco di strada che 
unirà la detta ‘borgata con Vernasso. Due 
lavori in gran parte frutto dell’ iniziativa 
degli abitanti di Oculis ben rappresentati 
Li municipio dal consigliere Becia, 

— Si attuerà quanto prima quod diu 
0 il progetto dell’ac quedot to tanto ne- 

cessario pei nostri paesi: Funziona già da 
tempo il telefono anche qui a S. Pietro: 

  

grazie all’ iniziativa del cons. Musoni. 

— Anche qui ogni secondo giovedì del 
mese il simpatico dott. Dorigo, tiene le 
sue conferenze d’agraria che speriamo illu- 
mineranno i nostri agricoltori. 

Tutto sommato qualche cosa c'è. Crescerà, 
crescerà. Un plauso dunque “d’ incoraggia- 

    

mento ed un invito al progresso e all’a- 
zione che tanto potrebbero anche nei nostri 
paesi. lampo. 

Venerdì scorso verso le ore 22 nel ca- 

mino dell’osteria « Alla frasca »  s’appiccò 
il fuoco alla faligine della canna del ca- 
mino, tosto estinto dai presenti. Il pro- 
prietario Fabrizio Timoteo ebbe a patire 
un danno di qualche conto. 

Furto, 

La scorsa notte, mediante scasso dell’im- 
posta e rottura di una lastra della finestra, 
ignoti ladri si introdussero nel negozio di 
coloniali del sig. Aguggiaro Lorenzo, detto 
Caporat, di qui, rubando indisturbati lire 
453 circa in monete di rame e nikelio che 

    

   

sì trovavano in un tiretto del banco, non- 

chè. tre pacchi di sigari « Se », due 
« Virginia» e uno « Sella» 

Il furto venne denunce SR alla beneme- 
rita arma che attivamente sta indagando 
per scoprire gli autori. 

Varmo 
20 gennaro, 

Furto di 30 conigli! 

Al sig. Zatti Domenico, negoziante della 
vicina Roveredo, è appassionato allevatore 
di conigli. La scorsa notte ignoti fecero 
un foro nella parete che chiudeva il rico- 
vero dei conigli e asportarono circa una 
trentina dei mansueti animali. 

Dal grembo materno nel fuoco. 

Il bambino De Candido Fioravante di 
mesi nove, cadde dal grembo della madre 
sul fuoco riportando ustioni che si spera 
gnaribili in due settimane. 
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20 gennaro. 

Convocazione della Società magistrale. 

Gl’ insegnanti elementari di questa So- 
cietà magistrale sono convocati per giovedì 
24 corr. per l'approvazione dello statuto 
e nomina delle cariche sociali. 
teen 

PIOGGIA... INCROCIAT 

Per coronare l’accordo commerciale italo- 
austriaco Franz Ioseph ha caricato di croci 
dell’ ordine di Leopoldo, Tittoni, Rava, 
Maiorana, Luzzatti (volea ben dire!) Sa- 
landra, Malvezzi ; il nostro Re spedì a 
diversi ministri ed ex ministri austrunga- 
rici il cordone Mauriziano. 

  

  

      fi nostri amici. 
Preghiamo di inviarci indirizzi per 5 

mandare copie di saggio. 

GRAZIE ANTECIPATE. 
revnamnee: 

Il Telefono del CROCIATO 9 09 
porta il numero Éa 

0 © 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 22 — s. Mauro ab. 

Fiere e mercati della Provincia 

  

Gradisca. 

  

Bollettino meteorico del 21 Gennaio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro - 0.8 — Minima 

aperto della notte - 1.5 — Barometro 7.58 
-- Stato atmosferico coperto — Vento S 
pressione calannte. 

Teri coperto. 
Temperatura: Massima 8.1 — Minima 

"20,9 Media. H <I44 = Acqua caduta 
mm. —, 

Una aggressione a Torlano. 
Stamane verso le ore otto e mezza veniva 

Pcoverato nell’ospitale civile l'agricoltore 
Giovanni Somaro d’anni 33, da Torlano 
(Nimis). Il medico di guardia dott. Paglieri 
visitato il Somaro gli riscontrò una ferita 
da taglio della lunghezza di 5 centimetri 
alla regione lombare sinistra e recidente il 
fascio muscolare sino ad una profondità di 

‘ circa quattro centimetri. 
Innoltre il ferito presentava varie esco- 

riazioni e graffiature alla faccia. 
Interrogato del come riportò tali ferite, 

disse d’essere stato aggredito. 
Il ferito con grandi sforzi, data la grande 

quanità di sangue perduta, che lo rendeva 
Molto debole, raccontò come avvenne l’ag- 
gressione, 

— Sull imbrunire rincasavo, quando 
scorsi lontano nella via un gruppo d’ uo- 
mini fra i quali mi parve di riconoscere 
mio fratello Antonio. Chiamai. Dal gruppo 
mi si rispose, ed allora allungai il passo 
per avvicinarmi. 

Gianto presso il. gruppo fui attorniato 
e cominciarono a bastonarmi. Uno: d’essi 
estratta un'arma mi ferì, quidi si dettero 
alla fuga. Caddi a terra svenuto a quando 
rinvenni mi trovai nel mio letto. 

Pare che il movente dell’aggressione si 
debba a delle vecchie questioni d’interesse. 

SANSFA ale 
co SaRerioia G 

    

Somma antecedente L. 2205.70 
M. R. D. Remigio Tiussi, Duomo 

Udine » dD.— 
M. R. D. Giovanni Foschia, vi- 

cario Pradielis » 2, 
M. R. D. Osualdo Della Negra, 

Ovaro » 3, 
Clero e popolo di Drenchia » D., 
M. B. D. Alessandro Feruglio, - 

capp. S. Nicolo Udine » I. 
M. R. D. Massimiliano Turco, 

parr. S. Giorgio di Nogaro.» D. 
M. R. D. Giovanni Dose, parr. 

a Marano » D.- 
M. R. D. Luigi Tempo > 2 
M. R. D. Vittorio Durigatto, 

capp. a S. Quirino Udine » D.— 
R.mo Mons. D. Antonio Della 

Rovere, Preposito Zuglio » 10. 
M. R. D. Giov. Battista Treu, 

capp. Sezza > 2.— 
M. R. D. Cornelio Missio. capp. 

Remanzacco » de 
Mo: RI; Luigi Bront, parr, a 

S. Giovanni in Xenodocchio 
Cividale » Sl 

M. R. D. Giovanni Dose, curato 
di Camino » Des 

M. R- D. Felice Michelntti, 
parr. di Turrida sa Dee 

M. R. D. parroco di Amaro » D.— 
M. R. D. Giovanni Rucchi ai, 

pievano Resia ine 
M. R.D. Andrea Barnaba, capp. a 

Vi » Dt 

Totale L. 2305.70 

Ai Riere SI Tore 

  

leri sera allo 17 in punto al Ricreatorio 
Cominciò la rappresentazione del melodram- 
Tua in un atto «Colombo fanciullo», sus- 
Seguito dallo scherzo «BA Ba». VOLI 4a 

    

  

sara a alla “fà in Hoestone che La jolla, SÌ pigiava sia In JOggiIone Cit 
a 

       

In platoa. Occupati letteralmente tutti i 
Bosti a sedero gli ultimi venuti dovettero 

ostrue     

  

LEO eo 
Merita nn lode 

{== Vittorio -Riez 

  

Dan che sostituì con tanta disinvoltura e 
Padronanza di scena all’ultimo momento il 
compagno Schiavi che, per improvviso ab- 
bassamento di voce non potè recitare la 
parte di maestro nel «B A Ba», 

Le simpatie che così suscita intorno a sè 
l'istruzione eminentemente educativa del 
Ricreatorio, volgano col non lesinato con- 
corso dei buoni a procuragli sempre mag- 
gior sviluppo. 

Beneficenza. 

Per l’ Istituto della Provvidenza : 
In morte di Candussio Enrica, il signor 

Luigi Miani e famiglia offre L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Bollettino Militare. 

Fanteria — Forlanini, tenente del 10 
fanteria promosso capitano al 69 fant. 

Cavalleria — Sottotenenti promossi a te- 
nenti: Ronchi, cavallegg. Vicenza Ferraresi 
idem. Tenenti e capitani: Fiorelli cavallegg. 
Vicenza: Capitani a maggiori Salmoiraghi 
regg. cavallegg. Vicenza destinato id. Sa- 
luzzo. 

Gli incerti del pattinaggio. 
Il giovane Buton Giovanni d’anni 13, 

pattinando sulla neve gelata, cadde frat- 
turandosi l’avambraccio destro, 

Condotto all’Ospitale fu medicato e di- 
chiarato guaribile in giorni quaranta. 

Movimenti nella P. S. 

Apprendiamo che il delegato di P. S. 
signor Sabbia è stato traslocato a Padova. 

All’egregio funzionario i nostri cordiali 
saluti. 

A sostituire il partente, ritornerà il de- 
legato Adinolfi, attualmente ad Adria. 

è atti 
bio ERI rl 

Lezioni d’'Esperanto 

Lezione LII. 

Questo prefisso indica la reiterazione di 
un'azione, e il ritorno al luogo d’ onde 
siamo partiti. Es. fari - fare, refari - fare 
di nuovo, rifare; veni - venire, reveni - 
ritornare. Quindi l’aggettivo rea - ripetuto, 
l’avverbio see nuovamente. 

Esercizio. 

Li donis al mi monoù, sed mi gin tu) 
redonis al li. — Mi foriras, sed atendu 
min, c'ar mi baldau revenos. — Ta suno 
rebrilas en la klara akvo de la rivero. — 
Hstas necese ree paroli por obteni lian 
obcon. — Reprenu vian zonon, kaj ZOrgu 
pri via iniano, c’ar la vespoj ,  rezumas 
G'irkau li, por lin piki. — Remetis gi la 
bulkon en la panejon. — La guma pilko 
resaltas, kaj tre lerie Ja infano g’in re- 
prenas. — Konsciencio trankvita rejunigas 
la vivon, kaj helpas resanig?i la korpon. 
MIno - denaro Circa - intorno 
redomi - restituire pei - pungere 
{n} - subito renti - rimettere 
fori - partire Ditlk)- panetto bianco 
aiendi - aspewware, at- pancjo - paniere 

tendere | gum? - gomma 
novena - ritornare puo - palla 
rebrili - riflettere i salti - saltare 

  

  Prefisso «re». 

raggi hire lerie - abilissima- 
necese - necessario mente- 
odierni - ottenere ko;nscienco - coscienza 
obeo - obbedienza 
repreni - riprendere 
M9Qn9 - cintura 
xorgi - vigilare 
vespo - Vespa 
XUMI - vonzare 

rejunigi-ringiovanire 
VIVO - VIa 
helpi - aiutare 
resamigi - risanarsi 
korpo - corpo 

  

STATO CIVILE 
Bollettino settim. dal 13 al 19 genn. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 8 femmine 10 

» morti » = » Cs 

». esposti » — » D 

Totale N. 20 

PUPPLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Rag. prof. Ercole Carletti, rag. capo mu- 
nicipale, con Libera Zampieri, casalinga — 
Luigi Della Ricca operaio con Luigia Baldan 
casalinga — Emilio Pravisano falegname 
con Ida Blasone setaluola — Enrico Nonino 
modellatore con Giovanna Quagliaro casa- 
linga — Parisio Zorzutto fabbro con Luigia 
Floreani casalinga — Pietro Bulfone mu- 
ratore con Elisabetta Costantini zolfanellaia 
— Giuseppe Ragher muratore con Albina 
Della Bianca casalinga — Giuseppe Della 
Savia mediatore con Elisabetta Tonntti do- 
mestica — Umberto Rizzi ‘agricoltore con 
Rosalia Boem cosalinga — Giuseppe Coccolo 
minatore con Gemma Franz contadina — 
Luigi Pelizzoni suonatore girovago con Rosa 
Comisso casalinga — Ermenegildo. Dorigo 
carpentiere con Giovanna Rigo tessitrice — 
Giovanni Piutti guardia daziaria con Fran- 
cesca Comuzzi casalinga — Eugenio Vidussi 
agricoltore con Maria Del Gobbo contadina 
— (Giovanni Bottò agricoltore con Angela 
Zanon domestica — Giovanni Battista Vi 
dussi operaio di ferriera con Enrica Fran- 
zolini casalinga. 

MATRIMONI. 

Giovanni Fabbris battiferro con Rosa Pit- 
tis casalinga — Giuseppe Chiarandini for- 
naio con Tranquilla Baschino — Liberale 
Visentin fornaio con Giuseppina Buiatti ca- 
salinga 

  

        

MORTI. 

Antonia Peccoli-Di Gaspero fu Fioravante 
d'anni 92 casalinga — Gino Cantarutti di 
Tuiei d’anni2 e mesi 6. -— KHlisabetta Mat- 
tiussi-Colautti fa Leonardo d'anni 81 con- 
tidina — zio Venier di Giusto d’anui 9 
e inesi 4 — Fattore Modotto di giorni 22 

san gelo di mesi 2 —    ZI (1A 
   

    

  

   

    

   

[p
i 

  

Para 
HI 

  

npo-Tosolini fu 

  

Franzolini di Angelo d’anni 30 facchino — 
Giuseppe Furlani fu Natale d’anni 76 mu- 
ratore — Valentino-Francesco Bugeli di 
Giulio d’anni 5 — Giuseppe Cappellari di 
Leonardo d’anni 28 falegname — Angelo 
Pravisano fu Francesco d’anni 82 agricoltore 
— Luigia Cois-Laurencig di Valentino 
d’anni 40 contadina — Antonio Marcon di 
Giovanni d’anni 46 muratore — Giovanna 
Cendon-Zabai fu Ermacora d’anni 79 casa- 
linga. 

Totale N. 17. 
dei quali 8 a domicilio e 9 negli altri 
stabilimenti. 

  

<< 

La Ditta 

A. ZULIANI SCHIAVI 
avverte le distinte sue Signore Clienti di 
Città e Provincia che col giorno di giovedì 
3 gennaio corr. ha? trasportato provviso- 
riamente il suo Negozio Mode e Confezioni 
al primo piano della casa Ceria, via Mer- 
catovecchio, con accesso da via del Car- 

bone N. 1 (sopra bottiglieria Parma). 

  

   
Ricevuti tutti i Sacramenti di nostra 

S. Religione, fra le preci d’anime pie, 
pronunciando il nome di Gesù, alle 3 pom- 
di ieri spirava l’anima sua il 

MR. D. Antonio Geeutti 
d’anni 71 

ex sagrestano al Santuario delle Grazie. 

Le sorelle, i nipoti, i parenti, il Clero 
della parrocchia, addolorati ne partecipano 
la perdita agli amici e conoscenti. 

"01 SSR SRI a 

I funerali hanno luogo domani, martedì 
alle ore 9 nella Chiesa delle Grazie, par- 
tendo dal N. 19 via Pracchiuso. 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

Udine, 21 gennaio 1907. 
; 2 È Dr. 2       Sr 

  

UTti izi Ime notizie 
ROMA, 20. 

— La stampa si occupa largamente del- 
l'on. Saracco, morto sabato a Bitignano. 
L’Avanti e VAxione stessi lo chiamano 

«un galantuomo ». 

— S. E. l’on. Gallo continua a miglio- 
rare. 
— Domani si riunirà il Consiglio dei 

Ministri, preludio alla riapertura della Ca- 

mera, poichè si occuperà sopratutto dei 

lavori parlamentari e dei progetti di legge 

in preparazione. Come si sa, la Camera si 
riapre il 30. 

— Oggi ad assistere alla rappresenta- 
zione diurna del circo equestre al teatro 
Adriano si è recata la Regina con il Prin- 

cipe ereditario e le Principessine Jolaida e 

Mafalda. 3 

— Oggi alcuni studenti delle scuole se- 

condarie si sono riuniti a Comizio e hanno 

approvato un ordine del giorno col quale 

si fa voti che alla riapertura della Camera 

sia approvato sollecitamente il progetto di 

lesge sugli esami emendato in conformità 

del memoriale degli studenti presentato al 

  

ministro. 
— Stamane la puoblica sicurezza ha 

sorpreso due giovani pubblicisti in procinto 

di battersi a duello. Furono sequestrate le 
armi e presi i nomi dei «duellanti e «lei 
padrini che saranno deferiti all’autorità 
giudiziaria. Il duello però ebbe luogo la 
stesso, in altro luogo. 

— Il progetto dell’on. Cocco Ortu sugli 
uffici di collocamento internazionali propone 
che gli uffici siano. provinciali salvo ad 
ammettere la esistenza di uffici in un 
campo di azione ristretto. La loto creazione 
non è obbligatoria. Un ufficio centrale co- 
ordinerà l’azione degli uffici locali. 

— 1 Bollettino del ministero delle po- 

ste pubblica un decreto. ministeriale. ri- 
guardante la semplificazione e il decentra- 
mento dei servizi elettrici, 

ì 

  

Estrazione del ©. Lotto - 19 gennaio 
VENEZIA. 87 — 26 — :6 — 55 — 62 

BARI 20—716 — 78 —.59 — 60 

FIRENZE 87 — 16 — 51 — 2% — 99 

MILANO dI —:99.-— 90 — 16. 81 

NAPOLI gLes pd db dI. — 55 
PALERMO 23 — 56 — 80 — 58 71 

ROMA 64 — 5 — bl. — 23 = 37 
TORINO 18° — 49 — 80° 8 #7 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
    

f i A SIE 
\vercasi 

cottimista per 1’ esecuzione di 4500 metri 

cubi di muratura in pietrame e mattoni. 

  
di FAGIUOLI e Fi 
PR AUte 
Vencità           ‘ {inga _ G 10. Batta     

  

   
‘Telefono N. 293. 

A 

Gabinetto dentistico 

L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Pidxza del Duomo, numero 3. 

CA 

    
   
   

    
    

ci INnNA: pri o ai “. Innocente Giacobb 
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